
PAOLO OSTIPAOLO OSTI

Paolo Osti è nato a Rovigo il primo di Gennaio del 1980. 

L’interesse per la musica classica, il suo ascolto e la possibilità di suonarla, emergono sin dalla prima gio-
vinezza: impara da solo a suonare il Pianoforte e segue una personale crescita tecnica e musicale. 

Il suo interesse si orienta prevalen¬¬temente verso l’Organo, restando affascinato dalla sua complessità 
costruttiva e dalle meravigliose capacità espressive. A 13 anni inizia a prestare servizio in veste di Organi-
sta durante le S. Messe, all’Organo Pugina della Parrocchia di San Francesco di Rovigo: il sacerdote rivelò 
poi, in separata sede ai genitori, di essersi “bloccato” durante l’Eucarestia, ascoltando l’interpretazione 
del secondo movimento della Suite n° 3 in Re maggiore BWV 1068 di Bach, per una inattesa maturità inter-
pretativa. In quello stesso anno è stato scelto per accompagnare la Messa dei Carabinieri della sua città. 

Durante gli anni del Liceo Scientifico e del Corso di Laurea in Beni Culturali presso l’Università di Verona, 
la passione per il “Re degli strumenti” guida Paolo ad esplorare il repertorio musicale, dal ‘600 a quello 
pre-bachiano, dall’opera di Johann Sebastian Bach fino al Romanticismo, soprattutto francese e tedesco: 
con la sensibilità dell’orecchio assoluto e una dote naturale che lo asseconda, Paolo, anche solo median-
te l’ascolto dei brani, ama poi “ricostruirli” allo strumento, affinando nel contempo le sue capacità di 
improvvisazione. 

La sua ricerca musicale lo spinge a diventare appassionato tenace e ricercatore di storia e tecnica organa-
ria. Dedica parte del suo tempo libero a raggiungere e conoscere tutti gli organi della provincia di Rovigo 
e ne effettua una mappatura, fotografando gli strumenti, riportandone la registrazione, i cenni storici e 
la propria esperienza personale di suono ed ascolto. 

Particolarmente dotato di spirito intuitivo ed acuto osservatore di quel mondo musicale, sulla base dei 
suoi studi e della sua curiosità intellettuale, non esitò ad intraprendere rapporti e relazioni di confronto su 
vari aspetti del mondo dell’Organo con Aziende come Ruffatti, Pinchi, Mascioni, Michelotto, con Maestri 
Organari divenuti amici, quali Philippe Guyonnet, Nicola Ferroni, Luigi Patella e con molti organisti, anche 
di elevatissimo profilo, come i Maestri italiani Francesco Finotti e francesi, tra i quali spiccano Olivier Latry 
a Notre Dame di Parigi, Daniel Roth a Saint Sulpice, Jean Paul Imbert titolare d’organo a Notre-Dame des 
Neiges de L’Alpe d’Huez (Grenoble), personalmente conosciuti. Per riconoscenza e piacere personale di 
poter incontrare nuovamente il M° Latry, nel 2014, Paolo ha costruito un esemplare unico di modello in 
legno, in scala ridotta, della Ancienne Console di Aristide Cavaillé-Coll dell’Organo Maggiore della Catte-
drale di Notre Dame di Parigi. Quella riproduzione in miniatura è, da allora, esposta vicino all’originale, 
nella sala che porta alla cantoria dell’organo.
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Paolo ha sempre ritenuto fondamentale il confronto con le Fonti e l’ascolto, da cui la cura con cui ha sa-
puto crearsi una significativa biblioteca musicale personale - oltre 100 titoli - ed un’ingente raccolta di più 
di 300 dischi. 

Un sogno era quello di arrivare a costruire per sé un proprio strumento a trazione meccanica: in attesa di 
poterlo fare, si era costruito due diverse Consolle d’Organo per suonare, nella sua casa, quella Musica che 
amava, utilizzando lo stato dell’arte del campionamento digitale mediante il software Hauptwerk e una 
profonda attenzione alla qualità nella tecnologia di riproduzione del suono. Così, era possibile riprodurre 
fedelmente il suono degli Organi che erano stati professionalmente campionati, nota per nota, registro 
per registro, anche negli aspetti più dettagliati: le variazioni sul timbro della cassa espressiva, la fluttua-
zione del vento dovuta all’instabilità dei mantici, il rilascio multiplo, a seconda del tocco - staccato, tenu-
to, legato - un suono che non ripete mai ciclicamente la stessa porzione di campionamento e che risulta 
sempre diverso, anche nelle note di più lunga durata, permettendo un’esperienza dei comportamenti 
esclusivi di un vero organo a canne. 

Grazie ai rapporti intercorsi con il Prof. Helmut Maier (docente presso l’Università di Reutlingen in Infor-
mation Technology Multimediale e studi in organo - anche con Hermann Harrassowitz – ed esperto in 
organo e acustica musicale) e il suo Progetto Organ Art Library per la tutela e salvaguardia del patrimonio 
musicale e sonoro degli organi, la possibilità di renderli virtualmente fruibili a tutti gli organisti e dare a 
tutti l’esperienza, normalmente privilegio dei professionisti, di poter suonare la letteratura organistica 
sul tipo di strumento per cui essa è stata composta, Paolo ha agevolato i contatti formali con l’allora 
parroco, Don Tristano Bonvento, per arrivare a far includere in tale Biblioteca Sonora Mondiale anche la 
Campionatura dell’Organo Callido della Parrocchia di San Zenone di Boara Polesine. Per il sito di Organ 
Art Media, Paolo ha curato la storia dello strumento, la sua descrizione tecnico artistica e le traduzioni 
multilingua, ricevendo per tale impegno, un ringraziamento particolare. 

Nella musica e nel suonare, Paolo trovava una dimensione di profonda gioia, che, diceva, è difficile riusci-
re ad esprimere con le parole. 

La sua famiglia - Francesco Sandra e Matteo
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